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Un certo mgnm”M “di Munsehce

dopa essersi starrilogritorna all® lee
del Giornale di: Pudom eilo iregala di |
- un. apficolo: sul! Gppu‘r‘tumsmﬂ, dove i fa
sfoggio di una scienza politica;“aceat-
tala nelle suc; faticose. ‘peregrinazioni.

. Gosa, sia’ lt}pporlumsnm ‘came 8
_esplmhl, quale frulloy ubbia prodotto |
nellal stovial dei popoli che P hanno ad-
dottato comne ‘norma politica, questo ed -

allro vi dice:l’ éminenle stulista’ dirMdn= |

selice, per venire poi alla conciusione

'.::"i..:
|.l !:l'

- che nelle elezioni. cumundln hiSﬂgna'

T _11

o essete ﬁppm'lumsu. | MHABIAE of
| Rssum tenealis WL a0

Disqmamom melaf‘snche sulla ﬁlu-
gofia defla storia non vuglmmo farne,

- perche 'i! nostri associati ¢i prendereb- |
bero-a sassate: d’altronde pon siamo.

tanto presontuosi ida asyware alla'glo-
‘ria di aver irovaty’ la pietrd filosofa-
le;  ma due parole, ¢on una ecerla '‘cor-

tesia ‘di forme, voghdmu pur dnle al
_politico’ ar Mm]selme. b BRG]

E prima di “tutto una d(}m*mqla-!'

i:osa e uppmllnmmu? II" sigs M non
ve lo dice; &

zioni, Eursn per(.he su’ essere aforisima
dei- lﬂgult*j {..he amms de[uu!la mim.m

‘nemico lui delle’ defini- '}

est; ma in wl‘upensu Jancia 1a eruda

e nuda quesla massima: « che tutlo
quanlo si presenla uppmtuun ¢ dllll‘ﬂbl
utilen!!! L e ndl

Parole senza significato, (se pure il

che non’ erediamt fosse el pensiero

del cot1-13paudmm,) non {:Dﬂtengano una
idea: sclul%unwnle 1mmumlv

‘Chi nel 5 Mag gpio del 1860 avreb-
he polulo giurare che mille uomini,
sbarcando sulla spiaggia’ di Marbala
“avrebbero falto cosa upporluna? 11 cor-
rispondente sig. M. no cerlo, ameno-
che non fosse' stato dotato del dono |
della proftezia. Eppure la spedizione

di Marsala, egli ce lo concedera, ot-
tenne un ulile:~la rovina della dina- |

slia reazionaria ‘dei Borboni e’ 1" unio-

ne di 8 milioni di uupulntum allu granm
de famiglia italiana, © 000

‘Abbiamo cilato! un escmp:o a ‘ca-
50, ma la storia del risorgimento lta-
liano non & forse tulta piena di azioni,
che guardate colla lente del 'sig. ‘M.
dovrebbero dirsi inopportune, e co-
stiluiscono invece un prezioso patrlmo-
nio di glovie, di marhirii, di lotte, mercs
le quali il popolo lldlllﬂlﬂ si riabilita
agh vcehi del mondu ed & riconosciuto

| mento la mde mﬁnarchica ie si allonta= {

'nano a, pocoia poco gl rsplrm dalle |
esistenti istituzioni. Per adesso vi ha
dell’ indifferenza, ma piu tardi potreb- .
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deﬂno dx entrare nel censamm degh
altrl popoli? : :

“La atorm vem da dun ue tnrto al
yrincipio del sig, ‘M.’ chie tutto cio che

& opportuno sia altresi "utile: gmcchﬁj
qulla di’ ‘meno ‘inopportuno, secondo |

* lui, di quelle morti solitarie sui patibo- |
h di quelle’ lunghe prigionie, .di que- |
gl:'*%uh sparsi‘pel ‘mondo, Povere vit- |
lmie dell’” umppurtumama, meglm era’fi-l
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| ((I fattl constatati dal sngnar Gantelh
souo posltm, ma il reldture nﬁq lm
volnto dirne la capsa. .. i

B forse I prima ‘vnlta'che ad un

unmo serio e di. parte moderata, co-
| m’s il Cantelli,la verita strappa di chca c
{ una. canﬁ,asmna che pm‘ lut deve 35- _ s

sere dolorosa. |

g 1 f." :.'.\,- H
t -

! carle b

| un-esempio- ‘bell’ e 'pronto, ‘tratto dal- |
v Inghilterra; era naturale: che ilisigi M. |
| dgllu sua rocca di Monselice ﬁggesse gli | .';
| sguardi su. quella derra,la diicui‘stos p.

_ria; € COSL SPesso: cltata a  sproposito. |

£ t,he miostino a chiamare: Gumbarg == a

HI’P‘“ il sig. (M., che!VIn- 1§ Propns:to di. quunm scrisse intorno a me.

ghlllerra prima di prendere uno . sta- |

~bile asselto, politico. ha lottato due se-

,cﬂh : qneato narca la stmlﬂ € non; dl-.!.:- alla respuusuh:ht& che talta dssumo:: Del

| resto’ non valeva' la’ pena di rifevare: ll _.
fango "di’ cui eru 'inzaccherato' quel ‘cenno’
di eronaca: ~—- ognuno’ p&t‘la il pmpmu lin- "
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_Le Seuole formano Repuhblmm%g

1l Hmnovameutﬂ

Che il. partito: moderato’ tenli, an-
: che coll assurdo, ‘di giustificare: la'sua “nella consorteria,
' ineita: puhlma, nulla di stranoz | equi- ¢ ]
| voco. costituisce la forza  di; certi go-

verni, a cul manca: I’ appnggm morale

| del paese, e l’opportumsmn allora si
‘lraduce nel volgare interesse di un
parlilo, che vuole conservare il pt}tere;
| a qudlunque GGS!.G.

giornale moderato
mparta.tutrheudul(, al Journal de Bome,
le seguenti parole : Gy

« L’on. Cantelli de;io.se nelle mani_
| del ministro il mppurto ch'egli fuin-
--cmncuko di fare in.nome della Com- |

“missione d’ mchlesta sull‘ lstruz.mne se-
'f-conclana. B Wl

« [l ministro aszta a pnbbhwrlo, per%-
| Ie gravi considerazioni con cui finisce. |
|1l signor.  Cantelli constata,:
che se Distruzione fa progressiiinel
Nord. dell’lta!m e Se Vi si aw[uppafla

-=-:sces:>ero la l;em'm dell‘uppartumamq : que- ;
" slo perg essa ci navra che anziche pie--
gdm il collo. ﬂ“d tirannide degll Stuardi | guaggios hisogmm al pital pin GﬂlL{]!ﬂl‘lﬁ
mlll diedero la loro testa al carnefice. |/ spazzutura. di: Municipio o di Questura o di

: bagrestm !‘.rimta santissima che s mcamu

inc tatto, |

| prosperity, vi & al contrario in. decres |

be' mamfe&tursn dell‘ asnhta

-. sll*snr'Smdacu e dovevu d:re dletro |
J.,,_E,lmre dei reverendi'Don A. Don 'B. -
~miei buoni amici '~ trove' mio - ‘obbligo di
mmungera a codesta onor. Direzione che.. eéc.
“ec¢. in'allorainoi gli avressimo gridato bravo,
adcibravo loE sl «che: pochil giornisfaiun ta~
‘le miivoleva egssicurare che il:Sindaco alla
fin fine non & un clericale, perché anziin =

(Nnmra unrriﬁpauﬂmmn)

| i Leguﬂgo ‘2916173
Ho letto le vostre. parole al Corriere =

| iroso ms!m cﬂrrtspwdeute. sz!e a vol
| 'per avermi’ per' beng' itltupi'etata 111[‘{)['[]0

| ..'1 { 8 '. 1

© Nell’ ultima | mia vi' dIEEVﬂ che' ,nel temn S
pi al;tuah di reﬂmmm il Sinduco: di: Legna- S
g0 non: potevﬂ essere, che un mastino od

un prata in veste alla. moda.. Non m’in-

gunnﬂi e .me. lo confarma ‘una riservata ©.
rlsermta) inviata
ﬂlla dwezmne delle scuole, ove. fa i piu. do- |
“lorosi lumentl, perche nelle scuolg non vies .
ne msegnat& la rehgwne crlatlana, cnl.tuh- i

‘del Smdtmﬁ (che non &

ca, apastallca, mmam. 4

- Da_che ebbe origine moi questa mta_"'f_._-
ﬂsewata puhhhca Supplute aﬁunqn& che
“il| campanaro levo suo figlio dalle scuole
e fece seguire quest atto da ana
| protesta, mser:ta, ‘crado, nel Riposq do-
tinenicale e questﬂ certo forni il pr&tﬁstq

mmunah

L all Sindaco di dim, che dietro dtmustruzm-

vlustica ecc.’‘ece. Doveya “essere piu sincero
pres

un discorso tenutogli ne disse plagas dei

o ] Sﬂl‘ﬂ ,ﬂsﬂ‘i‘ﬂﬂﬂb mjﬂi

Nan El_ﬂ terra conto dégli ssrzm

% ﬁ

Si rgaplngﬁna leltﬂre [} piﬁgﬂ

ru_ :

..Se ii nostri eccallentnss:mn padram 4

: avessero senno politico potrebberojtrar-
| per voi ) avere vissulo ingrassando { ,

| ve profitto dalle. conclusioni . dell’onor.
- ¢d aSpettando dl fare quﬂlche cosa dr ;

Cantelli; ma quanto essi sieno. p'mcah
1 di mcnte, basli a_ pravarlo il falto che

Oggi che anche eli spazmatura} dellﬂ'f 'i non hanno avuto 1l coraggw dn pubbll-

'ne di molti padri di’ fumiglia si trova co-
‘stretto di’ fnr presente alla direzione- sco-

.......
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preli aneruwm; gh dlas: 03 cum parla

con te, pﬁ-rche sﬂpeva come la pens:' del }

-restﬁ anche 8 ‘me pia volte. dtssa” easere
. convinto che la miglior. forma di governﬂ

¢ la repubbima e per questo devo io cre-

_derlo repubblicano ?... mai no; 5 questi esseri
si chiamabo camulemu, giani, bni‘mmt, tri-

fﬁntl.

" Dopo tutto 2 it idea; che se avesse*
| prlmu preso mnsi,;lm du un arwlmao non

si surebbe mai lusciato trascinere a scri-

 vere una riservata mqmmmnale che lo
.condanna severumeute. e | |

Anche voi avele anmmemtﬂ ll preahta
" chﬁ contrae" il Mumclpm nostro. Avra buon

esito ?.,, ne duhltu, 1 falli. mi darannﬂ torto
0 ragmne. ‘Ad ogni. mmin ‘favorevole che |
sia questa- oper azione, noi dohbiamo aspet-

tarci grandi (:ﬂse, glavehe la cifra del pre- |
stito aperto & r:spf*ltubilp, essendo di Lire”

400 m.; e ferrovie, commercio, strade, in

dustria dovrebbero avere un’ impulso’ non
indifferente. Certo ‘che con' " questa somma
. 8h pua anche pensare a preparare il latifon-

do in tsl modo, che al finir della attuale

e_locazmne possa trovarsi in grndo di essvre_

suddmau ed affittato in vari lotti, e c[h:l ri=

cuwme una’ rendlta mag ggiore di lllﬁ"iﬁ del-
a presmte, e smmn certi’ ancora che il

T prestlto contratto fut'mm al Mumcipw la ']

somma necessaria per la spesa che impor- |
terd la segnatura dei confini pmrmtw del

Nlatifondo, confini manomessi in tut.h i mo-
'.'dl ‘dai buoni  vicini. e

'Vo: rei dirvi altre cnse'- ma ad altra

| volta, se il cholera non si porta al dmmlu
il vﬂatm n‘osa cmmspandente. SERT :

: OR.NAOA CITTADINA

E NOTIZIE VARIE
MONUMENTO

ai aaduti (li Mentanaz |

Cnme fu dn not aununcmtu, chmsa de- |
ﬁmtwamente la sottoscrizione pel Monu-

menic. ai {:adutt ‘di  Mentana, abbiamo

senz’ altro spedita al Comitato la somma
rﬂccnlta che apnmontava ad  it. L. ’H% 45..

+Ora  dal Comlham di Mllanu ¢i venne

i mviuta analoga ricevuta che qui riportiamo:

i Libvorde b o N 49
| Cﬁmltﬂto Centra!e thas
. per il Mopumente in Milano
8l martirl di Mentana: ¢ 0

* '"Milano, 1i 26 giugno 1873.
IZ sig. avv. Gmseppe Poggiana per |
raccolle ‘e pubblicate nel ernale 1l

o Bacchlglmne di’ Padova' ha ﬁemato L,“.a

re setlewntad:}dwt e {:entestmt 15,

‘Il Cassiere el
~ Enrico Raggmm

Dt)pu ¢l non ci resta altra che far |

~ voti, pf‘*l‘Lhﬁ al ‘pia pr’estn sorga nella ﬁlttﬁ
delle cinque gwrnate un mﬂnumentu,ll qua-— |

le attesti che I'ltalia tiene cara e viva la |
memnrla di quei generosi  suoi ﬁrrh, :_che'
suno mm per farla llbem. e

dova — La s0cietd & convccata in as-
sembleg generale il giorno di Mercole- |

~di 2 Luglio p. v. alle ore 9 pom., nel-

la sala di q_uestn (Casing, per. trattare

sugli argomenti sattmndmatl._} __

1, Lettura ed approvazipne dél P
V. dell’antecedente assemblea.

- 2.. Rapporto del Comitato Elettom— |

le, ¢ formazmne della scheda dei can-
didati a G:}nﬂlgherl Oamumh . Pro-

wncmh. o e

I.
o i g

Elazhni Amminiatrmiwe "_-_'_pm grande la lar{} mﬂuenm ed autorz.. |

- Pitt volte. in questi ultlrm mesi GI_:'.

‘siamo’ gentiti ripetere, che ‘il Bacchi~

glione & divenuto dolce o ﬂ*entlle, O~

me una faneiulla che va a marito.
Or eccole. elezmm ammxmﬂtmtwe che }

mll"msepamblh conseguenze delle per-

-sonalith vengono a turbare il sereno

orizzonte della nostra vita pacifica.

Checchd se ne dica. ‘come non ab-:
& hlamo raccontato in seguito a informa-

| zione ricevuta da persona degna di o-

gni fede, che quell’ufficiale di P, 8.
il quale fece fuggire per la casa del

biamo cedutﬁ a.lle ossermmom di qua.lu ”

~che caldo amico, quando alla nostra

quotidiana lotta' ritenemmo opportuna |

la tranquilla propaganda delle idee,

cosl non ei spaventeremo ora dei mnrmoq '

Ipocriti di un gruppo di gente, il qua-~
. le pretenderebhe che si lasciasse loro

L in mano, senza dlacuasmne il . dominio

d1 tuttm_ i

- Ma poche mlte credmmo la, latta
riescira per nol pu‘i splaeemle e piu

~amara di questa, imperocche forse mai
| pilt in avvenire avremo da combattere |
nettamente degli uomini, per aleuni dei .

quah abbiamo vera stima e simpatia.
Senonché disgraziatamente codesti

11011111‘11 SON0 membrz di una fazione fu- | :
ufficiali di sanita di vigilare la vendi- -

nesta, che il paese glustwmente € stan-
co di tollerare, ¢ noi ci sentiamo in
dovere di smettere 1 riguardi. persona-

politiche, hanno uno scopo importante
e mami?esto il m;gh{}mmenta della
| pubblica ﬂasa._ | -

Gli ammzﬂlstratl hanm un Solop

mezzo per dimostrare seo no la mag-
| gloranza fra essl apprwa I’ indirizzo di

una assemblea ammlmatmtwa — que- |
1 | 1e quali nel frattempo che il pmdetto

st’unico mezzo & 1’urna . elettorale.

La, il candidato non & selo I'uomo'
che. talvolta puo : essere stimabilissi- |
mo: il candidato: 'si per&onallﬁca con'
~un. prineipio, con . un sistema, con un

indirizzo amministrativo.
E cosl pud benissimo mrvemre che

il e c il
elettori cosclenziosi e che comprenda- i frutti che doveva dare la riforma de- .

_gll stipendi pegli impiegati,tant’ era la.-r
 sciare le cose come erano prima. .

~dano perfettamente lo spirito del si-

stema rappresentativo escludano un an- |
- no- da una asaemblea amministrativa

_un uomo ‘che invece sard trovato op-

pﬂrtuno un' altro- anno — ‘oppure’ ac- |

cettino un nome che in altri anni non

| raccolse simpatie perché rappresentava
un -indirizzo che:s1: voleva combattere.

Tia mageioranza degli elettori trova

| anche quest’anno da dlsappromre 1’am- |
| trovate meriteyoli dl d;scussmne le nostre

| osservazioni, solo, ci spluce che egli icreda
. una, manovra eleitorule ¢io che altro non

‘ministrazione comunale? — La mag-
.gioranza degli elettori crede ancora pe-
_ricoloso che ‘siedano nei Consigli pro-

| vinciali o comunali uwomiai plﬁ 0 me- |

no direttamente interessati a qualche

essenziale tflehbera,:mn{%‘:l — Noi cre- | .
| 1 ‘autore del plﬁtuw urtu.olu-. .

dlama ahe sl

~ Ebbene, allora se escano dai Oonmgh '

ammmlstmtlﬂ 1N 10mo medmcre,ma,one— s _ | . :
L -s0ne [egmche_-ﬂ meno ingegneric  ma pro- ..

-sto,ebunon lavoratore - un altro mulhﬂuo

) & mtalllgente ed eloquente - ‘un ter-

zo ricco ‘e pratico di pubblici affari-per

. essi tnon dovrebbesi votare 'malgrado

| 1e loro ‘doti  personali, quando 'questi
; 2 E \zioni personali abbia inspirati. o seritti

‘uomini o siedano in poszzwm LNCOMpPa-
tibiley 0 abbiano sempre approvato: ed
applaudﬂo colla parola e coll’ opera ad
un’ amministrazione condannata.

© Quindi prescindendo dalle simpatie per-
UEHELII le quali possono solo'persuadere

“a condurre 'una’guerra in forma meno
yivace del solito- questi uomini devo-

‘no veénir combattuti, ed ogni' 'buon e- |
+lettore, il quale r1ﬂetta, al danno della
lora ﬂpera, tantu pn‘l gmnde, quanta é

| gato al lavoro,

ity paraonale, dovra negare'loro il sup
_voto, sotto pena di veder rinnoyato lo
ﬁspettacule di una consorteria sconfitta
{ e debilitata, rimessa nuovamente in

‘pledi e tanto pn). intollerante ed esclusi-

‘vista, quanto pilt deboli ostacoli essa

ayra trovato alla produzmne del caos -
il suo sistema modello. |

Nel m. 96 del nnstro. glbrnale ab-

sig. V. i preti rinchiusi nella chiesa di
S. Andrea fosse stato, per pumzmne

--traslocatu in un altra (:11:1:&

Secondo i1nvece lo dmhlarazmm nhe

1 ¢ci vennero comunicate dall’ ufficio di
| P. 8. quell’ impiegato avrebbe ricevuto

prima del fatto I’avviso di trasloco, per
cuinessun appunto gli sarebbo stato mos-
30 sul contegno tenuto in quel giorno.

Impa.rma.ll come siamo, abbiamo. cre-

| duto fare un atto di gmstlzm rendende

pubblica tale rettifica. 5
. Raccomandiame caldamente agli '

ta delle frutta e di' non permetterla

| quando esse sono acerbe o malsane.
i per tutelare solo il comune interesse.
 Le lotte ammmlstmtwe, come le:

. Manificenze Muhmipail —_—

' Sa,ppmmo che nno fra i pil distinti im-

piegati municipali,padre di sei (dico sei) *
figli, fu costretto dalla disperazione a da-

| re e proprie dimissioni nella speranza

che le sette ore mnelle quali era obbli- -
impiegate in qua-
lunque altro mestiere, gli potranno of- -
frire almeno il pane pelle sue creature,

impiegato’ offriva 1’ opera sua al nostro

| Comune, pilt di qualche volta sentirono

battere le 10 di §era prima dl potersi

| Sfa.mare

Alla, candmone d1 queata 1mplegatﬁ

| ci consta trovarsene qualche altro. .

Noi dichiariamo che se questi erano:

- n Ginrnalﬂ di Padova di. sabﬂtﬂ
28 cor. porta una;fettera deilon, mgeguﬁre
Zanardini capo dell ufficio  tecnico. pmvm-n
ciale, in. risposta. al nostro acticolo di gio~

._vedl sulln nuava. s:stemﬂzmne delle. strade

prowncmh. 45 e e
ngrazmmﬂ le gregio mﬂegnere di aver.

e ch& amore dullu vemtﬂ, e prendu questa
occasione per scagliarsi contro I' egreégio
nostro awico ingegnere Aita, suppnnendolu

_, Coloro  che scrissero. 5ullaf:manam153m_
ne delle ,sl;rudg,p;-mfmcmh non  Sono  per= -

| prietari interessati nella gravissima questio-

| me; sona quindi chimere della fantasia del
.Sig- Ingeguere Zanardini il ritenere, che

I'ingegnere. Aita per msoddtsl‘atta ambi= -

quegll artieally ioiivioine 1 faniliee g o
- Sulla rlputﬂzmne tecmua del mstre B LA

. mico non sta a noi il parlare,. pqssmmo |
1 dic Eﬁl{) a I'ingegnere Zanardini, che I ia-,
gegnere Aita non ha embizioni persanah
da soddisfare, e

e se la memoria non ¢'in~-
ganna, I lngegnera Aita ebbe sempre luide~
licatezza ed il coraggio di firmarve 1..suoi

seritii. destinati ‘alla stampa. | Tea

Premessa quasta digresamne resa necean ik
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| -_'-sarm ﬂnﬂe pﬂl‘ﬂlﬂ puco Bnl‘t{?ﬂl del slgnnrh

' _Zanardml all’ indirizzo dell’ ingegnere Aita |

- veniamo al!’ argnmeulo non pughi della ris

5pﬁstﬂ dutaci dull’ ingegnere Zonardini.:

- Il nostro sistema atmdalp, ermmla, pro-
'wnc:ale e cﬂmufm!e, ognuao lo 80, era un |
vero ‘modello, e tale che destd nel 4866_'
giustamente I'ammirazione e 1’ entusiismo |
dei generali italiani, 1 quali a capo di for=- |
tissime colonne di trappe con “cavulleria e
pesunti artiglierie ne provarono I'eccellen-

28, avendole dovute percorrere quasi tutte,
Prima ‘adunque di por mano ad una

cosa tanto. perfetta doveva molto pPHSHN’I'
ng!"gllﬁi‘ﬁ Zanardini, e cumuuque si poles- |
st ritenierd clie In’ aletin " trotto lo ‘nostre
era ‘assai

strade eccedessero nell’ arenato,
il meglm continuare a fare cio che praticava

I’ ingegnere Sacchi, correggpndn salluarm- ]

mente il difetlo. i

L’mgﬁgnere Zunardlm lme{:e dl llun-
tarm a ¢io, volle adottare una sagomatura |

generale per le strade e con una freccia

limitatissima del cinquantesimo, insufficien-

te, data lo natura della crosta stradale
dar SIHH".I:I’HEIilﬂ alie acque, perche @ evl-_
dente |’ 1m"pn551b1ht.a di' mantenere la super-
ficie stradale tanto liscia costsntemente e
sempre da far si, che quella piccola pen-
denza possa prontumente scolure le acque.

‘Sarebbe un bello teorico, ideale il pro-. |

getto dell’mﬂegnere Zuuardlm, ma il risul:

tato pratico vi sta contro inesorabilmente, |
e a darei ragione basti il ricorde della’pes<
sima condizione' delle strade nella primave-:

' ra scorsa; dopo gli esegum !dvon e la non
buma presentementﬂ. | -

- Noi, non teenici, abblamo fatto ll gros-
sﬁlﬂno esperimento” di rovesciare in mezzo
alla strada Euganea piu secchie d_ncqua
~senza che' una goccia andasse al ciglio ; da

€io si deduce che necessariamente la piog- |

gia, che cadde sulla strada in masse me-
no yoluminose di quelle ~dell esperienza,
ammﬁhsce il solido stradale e riduce, per
- poca sia la pioggia, paludosa la strada.

In ogni caso prima di spendere le mi- |
gliaja e migliaja di lire in lavori non ur-
e che |
_potevano, ‘come  fecero, deteriorare I'ottimo |

genti e non assolutamente necessari

che prima si possedeva, doveyasi esperire

dei tronehi di’ limitata lunghezza per ve- |
derne il pratieo effetto fra la nuova e vec-
chia sagoma ; pratico effetto che nella stes- |
sa strada Euganea .ognuno pud vedere do- |
ore di pioggia fra il troneo ma-_§
__nomesso da Padova a Bresseo e il tronco
- susseguente fino a piedi del monte di Teo- |
lo, che sinora non ebbe la fortuna delle .

“po pm,he "

innovazioni dell‘mgegnere Zanardini, non-
‘¢che colle altre strade erarmh, provingciali
e eomunall non toecate. Ja LR

Nni prevediamo che questi lﬂvuu del—
I’ingegnere Zanardini porteranno la nuova
“spesa. di ingenti furmture di ghiaja per ri-
donare- alle strade. manomesse I’ arcuato
che con si enorme spesa fu tﬂll;o, e, tor-
niamo a ripeterlo, la placida  deputazione
provinciale ed il buon consiglio sosterranno
anche questﬂ speaa, senza neppure procu-

rarsi una larva di parere. tecmeu nnn in te..f

ressata nellu queatlnne. %

credesse, mnslglmmu 4 prendere in esame

i bilanci della provincia, e da essi si ve- |

dra quanto costava un chilometro. di ma-

nutenzione stradale, quando questa ern . af-
fidata agli ingegneri:. Sacchi, Meggiorini, .
Olivari ed altri, con quello che costa oggi, |

'tenuto pur , eonto dell’, mcmlmeutﬂ della

ghm]a, e ne risulterd una cifra spaventosa,
se u 8i ag siungano le ceutmue spese i

bl i

L
Y

lSpFZlOﬁ! inutlli dl lugsﬂ di persnnale o

~contribuenti lo giudi-

llE-".' .

seri e non dei funtoeed, ES[‘luLlFﬁdG princi=

| palmente gli Pn{,!ch‘tp?dlcl, cloe i rivestiti
- di mille cariche, che per for atto di pre- |

ferenza in tutto hmscann col non servirne

 NEssung, e tradire cosi i pm vitall mteres- I
 si del paese. | |

Teatro Nuove — La stagione |

z'cﬁntmua ad andare dtscrettameut&. Sab-

bato andd in iscena i1 ballo Brahma |

| e percid si doyette mutilare il Faust
| per non rendere tmppo lungﬂ 10 8pet-
:'tacolu |

| Rimasero perd i pezm pil salienti
| Maini (Meﬁstafele) non poté cantare ne
| sabbato, né Domenica, per essere indi-

sposto, e lo sostitul il baritono Berto-

lasi, che fu moltﬂ applaudlto nell aria

Dzo dell’ or.
 La slgnorma Angelm& Moro ‘venne

Ma. Ia gran. nowta. era, ed & 11 ba,l-
lo. Il ballo che ci diede 1impresario
Piacentini riusci, come si auol dire, pro-

| prio cot ﬁacchz.

- Dall’Argine e Mﬂﬂplalﬁll’ andarono
d’accordo; il primo volle riunire la sua

della

Lia messa in iscena decurosa |
Abbiamo ammxrate le seducenti. dl—

| vinita, mdlanﬁ le compaaaate matrone
chinesi col loro storpi piedini, le pose |
svariate, il distacco dei ¢olori e la loro

bella dlspt}slzmne' i diversi gruppi, le

cento braccia, aollevate e risollevate , gl
occhi ‘del colossale pavone 11 paradlsa

“indiano, ed un popolo di cumparse che
tutto malema i prepam un 1llusmne
completa. : |

~ Claudina’ Cucchi é la. sacerdatassa
degna d'un ‘tal tempio;. il 'Dio India-
no cacciato dal suo p&radmo trova in
questa silfide dei conforti’ msperatl, ed
anche 11 pubblico applaude all’elasti-

city delle sue. .gambe..e. g quelle sue
promcl pose. . e

- Questa encellaute da.nzatrwe va ap—
| .prezzata assai anche ‘mell’arte mimica.
Quanto al ballerino Raffuele Grassi |

nulla abblamn trovato di rlmarchevola.
| da registrarsi, egli perd. seconda . bene. |

nel passo a due la sig, Guechi. '
11 sig. Schiano & un mime' di sen-

o | timento squisito ed mtelhgcnte ¢ una
siamo nel : Gl
E che no YeRdy: pea clu MI '4nostm vecchia conoscenza in Padova

ﬁﬂl]tb Kerrari nel ballo la Giocoliera.
~ Lasignora Novaro Luigia, Frau-von,

| rwkter disimpegna’ bene la sua parte;
le prime ballerine di rango italiano For-
lani Edvige ¢ Biancardi Emilia con-
tllblllEBOIlO degnamente affinché il ballo |
_abbia & riuscire ogni sera pil perfetto

Concludiamo: il ballo grande piﬂce

_______

‘domestici pit o meno selvatici,
Apsarﬁ. Divinita mdmne coi relativi..
carnefici ed aiutanti in secondo, rendana

- prossime elezioni del dlspntismo dell"‘uf{mlt)-.ai-'_ il effetto E'3"-"131'9ﬂd@‘ﬂ139-

tecnico plmmrmle, autoritd sovrana e sen- |
za controllo o tutto al piu sorvegliato da |
cinque aw:}mtl e da due negozianti,
facciamo una questione  elettorale, e ripe- |
‘tiumo senza ambagi al nnnsuglm proyin-

| cinle, come al (,carmumlegl urge inviore degll?;
_uomini nemiei defl*eterno  siv per camplu--.,._.
uenzn, pauru od ignoranza, degli uomini |

L Monplalsw che comé. .coreografu
oggi sl puod ritenere uno da salmi, deve es~

sere contento délla soddisfazione provo-

cata nel’ pubbllco e degli applaual ot~

| tenutl

L’ orchestra diretta dal gmmne mg

“Venanzio e la banda mttadma, ﬁunnana'
_egreglamente. A | _

-"_'e tutt& quella massa dl popnla Chmesi :

i i | Indiani, Europei, Thuﬂ*gs, Onﬂlmes,Pan‘- i
| L“ “‘35'3"“ “PPuﬂlzmhﬂ non & una e~ | duriy
“novra elettor ale, -

:;vhmu*'ma oggi appumu in  vista delle

Qualche maertazza, nalle Bere suG-

i cesswe seempamré

Insnmma il Bmhm‘a- ebbef un sue-
cesso, e noi facciamo voti che la cag-

setta dell’ 1mpresa. ne &bbla uno dl Q=

| guale. | iy

NﬁT zmmo

Intem:m = Nulla di nuovo 3ul!a
crisi, Si crede pero. che dnpo il calloqum

i di Minghetu con Depretts, la campﬂm-
zione del gabinetto sia resa pid fau!e sy

. — Ebbe luogo a Roma in S. Pietro
una grande funzione. _Gran_folla.

scmtore frﬂmese presso il Papa.,

"MANTOVA — Apatm generale par le

| prossime elf-zmm ammimstmtwe

La seduta’ del Canmglm cﬂmu{.}.ale del

| giorno 97 corr. andd deserta per mﬂncanza
piu bella mumca' il secondo la sua mi- | _

7-. gllore azione . coreoﬂ‘raﬁca,

Questo ballo & degno, a: parer no-
atro di continuare le tradlzmm
veechla, corengraﬁa. |

«del numero legale. el s |
TREVISO — Le IlﬁtlZIE aul d:sastm

'-pmdatto dal terrematﬁ sono dolommss:me.. |

A S. Pietro di l*ellel;to‘ crolla il l;etto

dell’unt;ca chiesa. durante la mpssa cantﬂta*

Alle prlme nntnzre erano. statl scopertt 33

morti. S g e

‘A Capella 3 mortl, I_Sdrmede 9 Tm-;

Pﬂntlﬂ-
| cava il hﬂrdmul Bnrmmeu. V’mtevenuem
| []I‘ill(hpl dell‘ ﬂl‘lslﬁ{:l'ﬂzm romana e _in.j

"mpzzo ad, essi il sig. De Gource!les amba-
] fﬂﬁteﬂ'ﬂ'mt& cal mga.lﬁ 4 un bwgwt 1 o |

CRONACA DEL VENETO

sana 1, Cm‘dngnann d f‘erm mﬁln, alcum __

tela_dell’ ordine e della proprietd fa femepe:
| che siano awﬁduta delle_gravi sventure. -

1 I.ﬁrremntn si fece sentire pin o me—
no fortemente a Verona, Yenezta, Buua-

| glia, Conegliano, Bellino: in questa ulti-

ma citta ebbero a deplomrsi numerose vit=

__-_maribﬁnda. S Rl : R
BELLUNO —_ Muncam IlﬂtiZlE da que-“_
sta. citta: la richlesta pero di I‘.ruppa a ta-:

‘time. I dﬂnm sono E'[li}l‘ml ed !Ilmmensu- |

l‘ablll. S

qﬂmma respmlsabde _Steiulll Anlnnlﬁ

LA VENA D’ ORO

Stabilimenm ldrmerapiﬁn prﬁﬂn

8o Belluno a,pm*w tutio I’ anmno.

. La Stabilimento in amena e pittoresea

1 posmlone -viene alimentato du una sorgen-
te ahhondante, perenne, Ilmplda, pura e di

una temperatura costante di 7. R.
Possiede comodi' ed elegante lncall

_,nulla vi monca di qunnm rl{:hlede la vera
cura ldmteraplw. | :

~ Medico consulente in: Venezla cav. Ant.
Berti. ' -

Medico Direttore dott.” Francesco Oc-

cofar. I proprietarii

a0 Giovanni Lucchetti fratelli

Jotts

£
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L Le Iuser zioni si ricev on0 presso %0 Sig ;i A, 1 ,, runetti
‘ ia Zauere N. 1240 C. I Plalo

iL ﬂﬁl(nLIOHI* L P!U" LCO\GMICO DEH DISINFETTANTI

Adapetab!le nei pﬂhbllﬂi sﬂvl i, ,Smmle Spedah (“a"serme" per lavare stan.ae occupate da pe:sone aﬂ'ette da ma-
lame ﬂ{}lﬂdﬂ'l(}SE pf.‘l le- Amministrazioni pubbiiche, Tealri, Cessi in genere - pel suffumigi mediante il pulvenzzatore
 dei hqmd:' per la dlsmfezwne delle Mawllene, Maga?zml di carm salale fm maggl ed m generﬂle dl tuttu luoghx

~ove esistono. mateue 1in putlefdnune, 0 Vi hanm} lnfeél{lﬂl mmsmat;che. 3

L gEND PMVAT'VA i
"ﬁper Padﬂwa ® Prﬁwuwm presso G. A, BBURETTI Vna Zattﬁre N. i%a’lﬁ

1 v .AZZ’ mgmsse ed al Minuto con Sco%ta at Rwe%dztom

Carhahtﬁ pm' nrine — Pacchi da Chlll O 100 le 040 d‘l 0,250 Jit, 093 da 0500 L 4. 80 da 4 000 L 350
per quantita superiori a 10 Ch:h L. 500 — Carbolite per mﬂrameni e Pacchl da bhlh 4 000 Llre 060
f da 5000 L 300 da 410,000 L. 6.00, per quantlla superiori a 400 Chili L. 550 i

A ﬂgm H‘accn ¢ mnnllo dellu reiatwa istrnzionﬁ

cucina & |

r h 3

o Centesomi Vewpr . - .
~ Le associazionl 51 ricevono presso G. A. BRU- §

 D’AFFITTARSI

 Rassegna Storica, Descriltiva,
Teorica e Pratica de tulte le Macchine - !

ferreno; in primo piano tre stanze padronali ed al- §

| tre da servitu; Stalla, Rimessa, Cantina, Lisciaja ed al- |
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Rivolgersi all’ Agenzia Zaborra in Padova.

~ CASINO DI VILLEGGIATURA |

- 3_-1;-_:a{;mm<jbigli_atq eon sala, quattro stanze
~ Prezzo d’ ogni fascicolo, comprese le tavole litografate - 2=

ﬁemente litografate e disposti in modo da poter t_essere ]
| rilegati in volumi distinti a seconda della mat’eri-’a;_f_;ohe

:ﬁc'oj e ferrovia.
trattano.

| pian
_f-i'.--tI"i“-'lOCaﬁ con un campo e mezzo circa di terra ad uso {

f | frutteto e giardino in Zerman Comune di Mogliano Ve-—-
" § neto a due miglia e mezzo dall’ Ufficio postale, telegra—

=
=
L —
ts ]

e duratum
ngl L delle abituzioni e vie puhbll{,hﬂ colp lmpli‘ga |
i p o della E‘arhﬁlitﬁ e
Al li d il toso dei disin- =
d@dl(}&to al Generale (3] IUSBP pe Gal‘lbaldl | migliore ed il meno costoso dei disin-

fettami privilegiato in favore dt""ﬂ Sncletu

PI‘GZ‘ZO Llre 3 50 Ia, BOttlgha da thro | | 'E. C. Medail e 0. di Venezia,

Mediante una minima spesa’ gioroaliera

Speclahta della Pl“emlata Fabbf’l@‘l quuorl ) sbm iscono. Ie esulazioni delle Iatuneem ma-'f

e | Vendlta con Prwativa presso” 1l sig.”

" }G.A BRUNETTI Vi Zultere NA240.G LP,

r IJIXIR MOI&A Libend,, all'ingrosso ed al minuto con sconto ai riven- |
diteri. Effedto sicuro garamtito

Speclahta della suddetta ditta. Prezzo hre 3.00 bot da thro " Pudova Tip. Crescini




